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Lo spostamento a sinistra dell'elettorato 
impone un mutamento della politica del 18 aprile 

Soddisfazione per i successi delie forze democratiche - La volontà popolare esige il rispetto della Costitu
zione e la difesa degli interessi del lavoro - Il Comitato centrale del PCI convocato per il 28 e 29 giugno 
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Si è riunita in Roma la Direzione del 
Partito comunista italiano, convocata per s tu
diare i - risultati delle recenti elezioni regio
nali, provinciali e comunali. 

\ La Direzione del Partito ha espresso il 
proprio compiacimento per il successo otte
nuto in queste elezioni dalle forze democra
tiche di sinistra (comunisti, socialisti, demo
cratici indipendenti). Questo successo risulta 
prima di tutto dal fatto che si è pronunciato 
per le forze democratiche di sinistra un n u 
mero di elettori largamente superiore ai voti 
raccolti dal ' Fronte popolare nelle elezioni 
del 18 aprile 1948. Se si tiene conto del fatto 
che anche questa volta, come il 18 aprile. — 
e per taluni aspetti in misura anche più gra
ve di allora — si ò votato in un cl ima di 
continua* e illegale pressione governativa e 
di intimidazione spirituale, e che non è cal
colabile la entità precisa dei brogli dapper
tutto compiuti ai danni delle liste di sinistra, 
si deve concludere che esiste un notevole spo
stamento del corpo elettorale verso la s ini
stra, verso i partiti che lavorano e lottano 
in modo conseguente per la difesa del la . l i 
bertà, del lavoro e della pace, per imporre 
il rispetto della Costituzione democratica re
pubblicana, il che costituisce un primo serio 
colpo dato da | popolo al monopolio politico 
della Democrazia cristiana. 

La realtà di questo spostamento a sinistra 
e confermata dalla impressionante riduzione 
dei voti raccolti dal partito democristiano 
in confronto con i voti del 18 aprile, dall'in-
dietreggiamento generale di quei partiti (so
cialdemocratico e repubblicano) che più di
rettamente hanno lottato contro i partiti di 
sinistra tra le masse lavoratrici, dalla dimi
nuzione della massa dei voti raccolti dal b loc- -
c o dei1 partiti governativi .-Soltanto l'adozione^ 
di unii legge elettorale truffaldina, t h e segna 
un notevole distacco del Paese dalla norma
lità democratica, ha . consentito a l la D e m o 
crazia crist iana di conquistare dei Comuni 
con una perdita così grande dei suoi voti. 

In particolare, il Partito comunista ha v i 
sto crescere quasi dappertutto il numero dei 
suoi elettori, mentre in pari tempo è cresciu
to i l numero degli elettori socialisti. 

In questo generale spostamento a sinistra 
del corpo elettorale, più sensibile in Sicilia 
e nelle province meridionali che in quelle del 
Settentrione, la perdita di un certo numero 
di Comuni, tra cui alcuni capoluoghi di re
gione, è un fatto che colpisce direttamente 
gruppi notevoli di lavoratori e di ceto me
dio, e di c a i l a responsabilità diretta risale 
ai dirigenti socialdemocratici, c h e hanno pre
ferito, anche a costo di portare i loro partiti . 
alla sconfitta, il blocco servile con le caste 
reazionarie al la unità con le forze del l a 
voro e della pace. I lavoratori di tendenza 
socialdemocratica sono invitati a riflettere 
sul la gravità di questo fatto, per cui , grazie 
al la rottura della unità proletaria e sociali
sta, la amministrazione di città di antiche e 
gloriose tradizioni socialiste, laiche e demo
cratiche, è stata strappata al le forze del 
lavoro. 

La Direzione del Partito, mentre si ralle
gra con tutte le organizzazioni periferiche 
che hanno saputo condurre con httelligenza 
ed energia la lotta elettorale, mentre invita 
tutto il Partito u iniziare con serietà l'esame 
critico delle deficienze del nostro lavoro e 
delle debolezze di tutto il fronte democratico 
messe in luce dalle elezioni, rivolge un par
ticolare saluto ai compagni che furono s in
daci dei capoluoghi di regione, ai compagni 
Adnmoli di Genova, Coggiola di Torino, Fa-

. binai di Firenze, Gianquinto di Venezia, i 
quali hanno dato non solo ai loro concitta
dini, ma a tutto il Paese l'esempio di a m m i 
nistratori onesti, saggi, amati dal popolo di 

' cui hanno servito gli interessi e gli ideali, 
. come è stato dimostrato dallo stesso aumen

to dei nostri voti in tutte queste città. L'esem
pio dato da questi uomini sarà seguito da 
tutti i comunisti che la fiducia del popolo 
ha messo al la testa di amministrazioni c o 
munali o provinciali. . 

E* inevitabile che i risultati delle elezioni 
e in particolare l'evidente spostamento a s i 
nistra d e l ' c o r p o elettorale abb iano-mani f e 
ste ripercussioni sullo svolgimento ulteriore 
della lotta politica nel Paese. Questo t e m a -
verrà studiato dui Comitato centrale del 
Partito, che la Direzione ha deciso di con
vocare nei giorni 28 e 29 del corrente mese di 
giugno. Fin d'ora la Direzione del Partito 
comunista mette in guardia tutti i cittadini 
e in particolare i buoni democratici contro 
il pericolo che la costatazione della incrol
labile resistenza e del progresso delle forze 
democratiche di tinistra .spinga il gruppo di
rigente democristiano, a ciò stimolato dagli 
imperialisti americani, ad accrescere la pres
sione reazionaria per rendere più gravi l e 

jnjisurjL di preparazione alla .guerra. 1/eviden-
te spostamento a sinistra dèi corpo"elettorale 
impone invece — per chi voglia tener fede 
al la norma democratica — un mutamento 
della politica governativa nel senso del ri
spetto della Costituzione repubblicana, • di 
una difesa al di sopra di tutto degli inte
rèssi del lavoro, di una politica di indipen
denza nazionale e di pace. Ma questo non 
6i potrà ottenere se non terrà dietro al le 
elezioni un lavoro tenace per rafforzare l'at
tività delle masse democratiche ed estendere 
la unità dei lavoratori nella difesa dei loro 
interessi immediati, della pace e della libertà. 

In questo senso deve immediatamente 
orientarsi il lavoro di tutte le organizzazioni 
comuniste. 

La Direzione del Partito ha in pari tem
po deciso di incaricare i gruppi parlamen
tari di sollevare in Parlamento, nelle forme 
opportune, la questione del modo come dal 
governo clericale è stata limitata e violata la 
libertà • elettorale dei cittadini, con partico
lare attenzione al le intimidazioni governati
ve, ai brogli, all'inammissibile e illegale in 
tervento del clero per terrorizzare gli elet
tori e impedir loro di votare secondo i loro 
interessi e la loro coscienza. 

LA DIREZIONE DEL P.CX 
Roma, 16 giugno 1951. 

I socialdemocratici di Milano 
sacrificano Greppi ai clericali 
I- partiti governativi, appropria

tisi della maggioranza dei seggi me
diante la legge-truffa degli appa
rentamenti, sono profondamente 
divisi fra loro ora che si tratta di 
spartirsi le cariche di Sindaco e di 
formare le Giunte di alcuni fra i 
maggiori comuni dell'Alta Italia. 
E nello stesso tempo i dirigenti so
cialdemocratici e repubblicani as
serviti alla D.C. impongono ai loro 
partiti ogni giorno nuove cocenti 
umiliazioni a maggior gloria del 
partito clericale. 

A Milano, ad esempio, una du
plice manovra combinata tra so
cialdemocratici e democristiani ha 
praticamente messo la poltrona di 
« primo cittadino •> a disposizione 
della D.C. Infatti ieri sera il grup
po consiliare d.c. si riuniva per ri
badire il suo « veto » alla riele
zione del socialdemocratico Greppi 
e proclamava, sia pur velandolo 
con termini gesuitici, il suo « tire
remo diritto •> riaffermando la vo
lontà di formare la Giunta secondo 
i suoi esclusivi criteri; contempo
raneamente i neo-eletti socialde
mocratici, riunitisi nella loro sede, 
decidevano di non partecipare al
la nuova Giunta e di votare a fa
vore di essa, lasciando campo l i
bero alla elencaiizzazione di un 
municipio che pur vantava nobili 
tradizioni socialiste. E' da notare 
che, intantoJa^irta tornissi bteavpyoi. 
blziohé «pè* motivi d'ordine pub
blico » del - dibattito pubblico in 
detto dai gruppi consiliari di sini
stra, rappresentanti di 300 mila 
elettori, a proposito dello scanda
loso mercato per la - nomina del 
Sindaco ha sollevato contro la Pre
fettura critiche da ogni parte • 

A Genova, nella prima riunione 
del Consiglio Comunale, si è avuto 
un altro significativo episodio: la 
maggioranza governativa ha re
spinto una proposta Terracini per 
l'invalidazione della nomina a con
sigliere del senatore fascista Broc
ca r di, già podestà fascista di Ge
nova, ed ha ciecamente bocciato 
la proposta del compagno Pessi per 
l'elezione a Sindaco del senatore 
repubblicano Federico Ricci, eleg
gendo invece Sindaco il democri
stiano on. Pertusio. 

Accanto a queste due manovre 
clericali condotte a termine, sta in
vece la situazione di Torino, dove 
tra liberali e d.c. regna il massi
mo disaccordo: l'on. Villabruna, se
gretario del P.L.I., avvicinato dal 
nostro corrispondente torinese, ha 
così dichiarato fra l'altro; «Il PLl 
non ha ancora spiegato tutte le sue 
armi. Non ci sono ancora stati ap
procci fra i due partiti per la ca
rica di Sindaco a Torino. La D.C. 
può togliersi dalla testa che noi 

manteniamo un atteggiamento ser
vile in questa vicenda». 

Di fronte allo sgradevole quadro 
di faziosità, di confusione e di di
sprezzo per la volontà degli elet
tori offerto da d.c. e « parenti » 
acquistano particolare rilievo an
che oggi nuove manifestazioni della 
politica di distensione e di unità 
perseguita dalle forze democrati
che di sinistra. A .Bologna 1 vit
toriosi gruppi consiliari di - mag
gioranza hanno invitato il gruppo 
di « Unità socialista » a far parte 
anch'esso della maggioranza • in 
modo che in seno al Consiglio si 
determini una fattiva e permanente 
collaborazione intesa a soddisfare 
i più larghi interessi della popo
lazione ». , 

•';"'t':-.i-'ft VOTAZIONI "ALLAMEHICANA,. NELLA REPUBBLICA FRANCESE 

Le elezioni-trutta 
oggi in tutta la Francia 

Il | | i — - ^ . — — . . . . . — • I— Il — — — — ' , . ' . . y. f ' 

Le ultime battute della vigilia - Centodieci milioni so.tosnri.ti 5] ; 
dal popolo per la compagna elettorale del Parlilo comunista !: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'ultimo Volan

tino è stato distribuito; l'ultima 
parola dell'ultimo discorso é «tata 
pronunciata; sui pannelli elettorali 
dalie sagome tozze, ormai intera
mente riempiti di manifesti mul
ticolori, i ritardatari possono leg
gere l'ultimo appello di ogni par
tito. La campagna elettorale è stata 
chiusa ufficialmente a mezzanotte. 
Domani venticinque milioni di 
francesi votano; e in tutto il mon
do vi saranno occhi fissi su di loro, 
fierchè la posta in gioco ha un va-

ore che non è limitato dai confini 
del Paese. ' 

I seggi elettorali resteranno 
aperti dalle 8 del mattino alle 6 
del pomeriggio; poi, accese le tra
dizionali candele che devono ga
rantire contro ogni improvvisa in
terruzione della corrente elettrica, 
comincerà lo spoglio delle schede. 
Nella notte avremo dunque, i pri
mi risultati. Qui il Governo, pur 
temendo (e astensioni, non ha po
tuto ricorrere né al prolungamento 
del voto nella giornata di lunedi, 
né all'arbitrio scelbt'ano deità non 
pubblicazione dei risultati. 

t/na certa /ebbre, meno sensi
bile nella capitale che in provin
cia (dove la lotta politica é legata 
a motivi locali tradizionali) ha 

E' la sfacciata ammissione di un giornale torinese, la « Gazzetta 
del Popolo », il quale aggiunge: _..,, •• ' >• 

« / deputati comunisti uscenti sorto t6y ed ebbero, '• nel 1946, 
cinque milioni e mezzo di voti. In base alla nuova legge elettorale, 
dovrebbero ottenere meno di 167 deputati anche se arrivassero a sei 
milioni di voti ». . . ' . - „ . 

La « truffa all'americana » eretta a sistema politico. E etò av
viene in Francia, culla del regime parlamentare, patria della « rivo
luzione democratica»! \: - . . , f :• • >', • •-,•'• ;• • •;,—; 

IL POPOLO FRANCESE CONDANNERÀ* CON IL SUO VOTO 
I LADRI DI SEGGI PER CONTO DELL'IMPERIALISMO : 

animato le ultime ore della vigi
lia. Numerosi giornalisti sono af
fluiti a Parigi da ogni Paese; ogni 
altra attività politica è rimasta 
sospesa; il voto è l'argomento di 
obbligo di ogni conversazione. Non 
mancano i dilettanti in pronostici, 
capaci di dimostrarvi con carta, 
matita e cifre, che il tal partito 
non potrà avere più di tanti seggi, 
mentre il tal altro dorrebbe gua
dagnarne altrettanti. 

Diffidate, tuttavia, da simili si
bille! Innanzi tutto perchè indovi-

LOTTA A FONUO CONTRO LA CIECA OSTINAZIONE DEL GOVERNO 

Sciopero nazionale degli statali 
per decisione unanime dei sindacali 

;.:'t." 

Lo sciopero (tottri l'Intera giornata di venardi • Treni fermi per 8 ore - Le 
aziende municipali e la lotta dei tranvieri - Dichiarazioni di Riccardo Lombardi 

L'ISOLA SI RIBELLA ALLE MANOVRE DELLA D.C. E DELLE DESTRE 

Lo Sicilia banco di prova dei partiti 
Raggiunto l'accordo tra la DC e i monarchici ? - Il MSI disposto ad appoggiare un 
governo democristiano che escluda i difensori dell'autonomia - Dissensi tra le destre 

DAL NOSTRO C0MI5F0NDENTE 
PALERMO, 10 — Afcin mano che 

i giornali e le agenzie diffondono 
le notizie sui mercanteggiamenti 
che si vanno svolgendo a Roma 
fra, DC, monarchici, liberali, sorial-
democratici e MSI per la formazio
ne di un - governo siciliano che 
escluda il Blocco del Popolo, e che 

- eluda radicazione politica uscita 
del voto del 3 giugno, un senso di 
indignazione crescente va determi
nandosi qui in Sicilia, nei più lar
ghi strati della popolazione senza 
distinzione alcuna di partito o di 
orientamento politico. La prima co-
JOJ che offende e indigna i siciliani 
è nmturalmente ~ il fatto che per 
dare un qualsiasi governo all'Isola 
si fratti a Roma e non u Palermo. 
I siciliani vedono in ciò un signifi
cato entiantontrmistico confermato 
dal fatto che alcuni fra i princi
pali dirigenti dei partiti in que
stione — Saragat e Co velli, ad 
esempio — chiedono, in ' cambio 
della loro partecipazione al •paté' 
rocchio », contropartite su! piano 
nazionale e appaiono preoccupati di 
questioni che nulla hanno a che 
fare con i problemi e con la situa
zione concreta della Sicilia. 

I monarchici hanno offerto infatti 
alta D.C la loro collaborazicne per 
raggiungere due obiettivi «raoim-
tamente contrari agii interessi del' 
l'Italia: il primo è quello di otte
nere la rinuncia alla riforma agra
ria (questa è la manovra che con
duce Beneventano,. leader dell'aia 
agraria del • PNM. U quote si « 
precipitato « Jtoma in aereo P*r 
concluder* rapidamente le tratta
tive). L'altro obiettivo è quello di 
legalizzar* i l MSI e prepararne 
l'avvento al aoverno,.fi segretario 

nazionale del PNM. on, Covelli. ha 
già detto che il suo partito parte
cipando al governo siciliano si con
sidererebbe un poco com^ u rap
presentante del MSI, tanto è vero 
che i fascisti si sono dichiarati 
pronti a ritirare l'opposizione a un 
governo imperniato sulla D.C. e 
sul P.NM. 

Quanto ai socialdemocratici, la 
decisione presa dalla loro direzione 
nazionale di non partecipare al 
governo siciliano insieme ai mo
narchici lascia perplessi. Qual'è il 
loro gioco? £* un atto di pudore. 
un po' tardivo in verità, dopo tante 
tresche ed « apparentamenti »? Ce 
chi scorge dietro questa decisione 
lo zampino degli americani fio stes
so Saragat ha ammesso che agenti 
siculo-americani fanno parte della 
direzione del suo partito) i quali 
puntano sullo scioglimento deirAs-
semblea per impedire il risveglio 
delle masse siciliane e mantenere 
l'Isola allo stato di semi-colonia. 

unitaria 
Sta di fatto che la nuova si

tuazione che si è venuta a deter
minare nell'Isola, dopo le elezioni 
del 3 giugno, è tale che essa è 
destinata a influire su tutta la 
politica nazionale. Il voto del 3 
giugno è alato prima di tutto trn 
voto di pace e di libertà. Questo 
significato raeqicicocabtle ha avuto 
non «ola fi poto dei 645.000 elettori 
dei Blocco del Popolo, ma anche 
quello di tutu gli altri elettori: lo 
dimostra, U fatto che chitmawe vo
lesse raccogliere coneeiui durante 
la campagna elettorale doveva Un 
J » * K I in $m Use*, su amesU J e s i , 

attaccando e condannando tutta la 
politica governativa di quattro anni 

Ma il voto del 3 giugno è stato 
soprattutto un voto unitario. £ ' 
chiaro infatti che oggi in Sicilia 
non si può governare in nessun 
modo contro le forze popolari. Da 
altra parte la situazione siciliana 
è tale che è non solo possibile ma 
necessaria un'alleanza fra tutte te 
forze sane, dai braccianti agli ar
tigiani, dagli operai agli industria
li ai commercianti per liberare la 
isola dalla struttura feudale che 
la soffoca e al mantenimento della 
quale sono interessali soltanto i 
feudatari siciliani e i monopolisti 
del Nord, perche essi soli ne trag
gono profitto. L'unità del popolo 
siciliano e l'unico mezzo per difen
dere realmente l'autonomia (e la 
esperienza lo dimostra); e poiché 
l'autogoverno della Sicilia si rea
lizza proprio da parte di tutto il 
popolo è chiaro che solo un gover
no di unità siciliana, che abbia un 
programma ampio, nel quale con
fluiscano tutti gli interessi più 
profondi dei popolo, rispetterebbe 
H significato del voto recente e 
aprirebbe alla Sicilia prospettive 
di tranquillità, di distensione, di 
progresso, e di pace. Nello stesso 
tempo è chiaro che la costituzione 
di un governo di unità siciliana 
contribuirebbe a sbloccare tutta la 
situazione italiana, dimostrando 
agli italiani, concretamente, come 
sia possibile e vantaggiosa la col-
tabora2tùfie di tutte le forze poli
tiche democratiche per U progres
so e la pace. 

Ma è inutile dire coma sia uro 
pri© questo che la D.C e gli •Jtrjjtjttti i centri dell'Isola. 
P*rtitjr non voglionor,~ .-' 

Le prospettive che essi vedono 
sono esclusivamente due: o quella 
della formazione di un governo di 
divisione, che escluda il Blocco e 
impasti insieme tutte le forze an
tipopolari, o quella dello sciogli
mento dell'Assemblea. 

Gioco difficile 
• E* chiaro che un governo di que

sto genere manterrebbe la Sicilia 
al rango di colonia. E' chiaro an
che che un governo di questo ge
nere avrebbe •' un'influenza sulla 
politica italiana, nel senso di un 
aggravamento della politica di fa
me, di divisione e di guerra fin 
qui perseguita dai gruppi reazio
nari della società italiana. 

D'altra parte, se ciò non doves
se riuscire, si vorrebbe sciogliere 
l'Assemblea. E ciò segnerebbe, co
me è evidente, la liquidazione 
completa dell'autonomia, un passo 
indietro per tutto il popolo sicilia
no, un aggravamento della crisi 
politica italiana. 

Ma i forti dissensi che già si de
lineano all'interno stesso della D.C. 
e delle destre, il fatto che deputa 
ti di destra come Guttadauro, 
»_____ « - - , . . . __ _ , ._ c iurlo i m i ' B c w r u o ut TtmiBiu i ion» 
F r a n c o . A d a m o e d altri sì pronun- Teggiìtnto nel settore dell'industria 

I rappresentanti dell» CGIL, del
la CISL, dell» UIL, del Sindacato 
nazionale Scuola Media e del Co 
untato di coordinamento dei Sinda 
casi autonomi hanno deliberato ie
ri che, nel caso in cui non si abbia 
nella giornata di lunedi una rispo
sta del ministro del Tesoro, o tale 
risposta non significhi -una sostan-
siale modlfleaslone nell'atteggia
mento del governo, i dipendenti 
pubblici effettueranno una intera 
giornata di sciopero venerdì pros
simo, compresi l ferrovieri ed i po
stelegrafonici. 

II comunicato che ' annuncia lo 
sciopero precisa che il personale 
ferroviario legato alla clrcolailone 
dei treni e il personale viaggiante 
postelegrafonico effettueranno f lo 
sciopero limitatamente dalle ore 11 
alle ore 18, per testimoniare il prò. 
prio senso di responsabilità verso 
il Paese. 

Anche la grande lotta nazionale 
degli autoferrotramvieri per il mi
glioramento delle insostenibili re
tribuzioni attuali prosegue con ma
nifestazioni di portata più ' larga 
delle precedenti. In tutta Italia la 
categoria sciopera oggi per quattro 
ore e ai prepara allo sciopero to
tale di 48 ore a partire dal 21 p. v . 

Ci è sembrato di particolare in
teresse ascoltare, sulla vertenza in 
corso, il parere delle aziende mu
nicipalizzate dei trasporti. Da noi 
interrogato, il compagno on. Ric
cardo Lombardi, presidente della 
Confederazione della Municipaliz
zi one, ci ha cosi risposto: 

— Il motivo di fondo per cui que
sta vertenza non e stata ancora 
composta, con tanto disagio per le 
cittadinanze e per le aziende, ri
siede nel non aver ancora rico
nosciuto quali sono gli effettivi 
contraenti: difatti, se » contraenti 
fossero soltanto due, vale a dire 
i lavoratori del settore auloferro-
tramviario da una parte e i datori 
ài lavoro (mun-ripalizzate e con
cessionari privati) dall'altra, la 
questione sarebbe stata affrontata 
e probabilmente risolta già da un 
pezzo. Invece esiste un terzo con
traente, che è lo Stato. 

— Ciò vorrebbe dire — abbiamo 
chiesto — che sullo Stato dovreb
bero essere scaricati gli oneri del-
Teventuale accordo? 

— Niente affatto. Lo Stato i in
teressato non soltanto come conci
liatore, ma, come osservavo prima, 
addirittura come parte contraeree. 
Difatti la situazione è nei suoi ter
mini semplici- la seguente: le ri
chieste dei lavoratori sono in lar
ga misura non soltanto, a mio av
viso, giustificate, ma addirittura 
applicazione automatica, quasi epe 
legis, di accordi e d'impegni pre
cedenti, almeno per ciò che ri
guarda il settore municipalizzato. 

Intendo riferirmi m quella par
te delle richieste che prevede r e -
stensione ai campo autoferrotram-
viario dell'accordo di rivalutazione 

che di quelle che, come a Milano, 
Torino, Genova, ecc., hanno rag
giunto e consolidato il pareggio — 
non sarebbero in grado di soste
nere i nuovi oneri anche se equi, 
nasce un problema che non è più 
di carattere aziendale, ma di po
litica economica generale. 

— Ci vuoi chiarire questo aspet
to della questione? 
— Le aziende municipalizzate, 
poiché hanno già — per unanime 
riconoscimento anche dei compe
tenti organi municipali e statali — 
realizzato tutte le economie possi
bili, potrebbero fronteggiare i nuo
vi oneri solo mediante modifica
zioni nelle tariffe. Ma una soluzio
ne di tal genere avrebbe incalcola
bili conseguenze, dato il forte po
tere moltiplicatore degli aumenti 
di tariffa dei trasporti di massa, 
ed influirebbe . in modo negativo 
sull'equilibrio generale, già così in
certo e labile, dei prezzi. Questo è 
un fatto che riguarda soprattutto 
lo Stato. 

— Qual'è il punto di vista del 
governo su ciò? ' 

— La Federazione Aziende Mu
nicipalizzate di Trasporto ha fin 
dal primo momento impostato in 
questi termini la questione. Devo 
dar atto che l'on. Marazza, mini
stro del Lavoro, si è molto ado
perato per sollecitare alcuni inter
venti che, se messi in atto, avreb
bero già risolto la questione: rico
noscimento di alcune rivalse per 
prestazioni che le aziende munici
palizzate fanno sino ad oggi gra
tuitamente 'allo Stato (trasporto 
gratuito di personale della polizia, 
delle forze armate, ecc.); equipa
razione fiscale con le aziende con
cessionarie, con l'abolizione del
l'imposta sull'entrata, che a no
stro parere non sarebbe dovuta 
dalle aziende municipalizzate, per
ché non reversibile in questo set
tore; ed altri mezzi che, ove ap
plicati, avrebbero consentito e con
sentirebbero alle aziende di fron
teggiare i nuovi oneri, senza au
mento delle tariffe. 

nano raramente e, in secondo lue*.. ;.^^ 
0o, per Un motivo che, in /ondo, *<;> 
è all'origine del primo: quelle pre- ,f>-g 
visioni hanno la ben precisa futi- ;;; ', .' 
zione elettorale di far credere fa ̂ ;k 
anticipo alla vittòria di determinati %#$$ 
gruppi. Cosi il ministero dell'Inter- ,-_-..-u 
no, grazie alla compiacenza della ".;$ 
stampa governativa, ha fatto molta </;-?? 
pubblicità alle- tue previsioni; e :::-• fi 
tutti gli altri membri del Governò • i,/ 
hanno trovato tanto interessante 9 ;<[' 
utile un - simile lavoro, da " dedi- :•• 
carpii tutta l'ultima parte del più ; ; , i 
recente Consiglio dei Ministri. ••'•* .;_.•' 

In/ine, la distribuzione dei seggi ^ rì 
non avrà alcun valore indicativo, :~,';t 
perchè è falsata in partenza dalla f-.ì.' 
legge elettorale, che mira a prì- ^£." 
vare gli elettori comunisti di una > ' 
gran parte della ' loro rappresen- \.•"'-
tanza parlamentare: solo la ripar- ;;v 
tizione dei voti potrà fornire'UT 
termometro politico della Francia, ••• 

•Invece di pronostici azzardati, %-
una • constatazione si impone: \l 
P.C. francese, sebbene abbia visto ~. 
coalizzate contro di sé tutte le for- "ì 
ze reazionarie del paese, armate '.. 
di mezzi illimitati, attende ti re
sponso delle urne con la serena 
fiducia'che'proviene dalla coniai * 
pevolezzà di aver sempre combat* y 
tuto con incrollabile fermezza per '•'•' 
la causa del popolo lavoratore. *.; 
Le manifestazioni di attaccamento '•'-, 
e di dedizione fornite dai militanti ? 
e da semplici simpatizzanti durante fv 
la campagna . elettorale costituì- "•:'. 
scono, fin da adesso, una prova -
della forza e della vitalità di que- : ; 
sto grande partito, le cui raditi in
tono penetrate profondamente nel- ' -
le masse popolari di Francia. •* %; 
' Ho assistito ad esempi che com-' <v 
muovono ed esaltano: compagni a \. 
amici che, da tre settimane, dor- ; £ 
mono poche ore per notte per pa- -
ter effettuare tutto l'indispensa- ; : 

bile lavoro di chiarificazione e di ̂  
propaganda; altri che hanno ri- :^ 
nunciato ad una settimana di ferie; ;.! 
altri che restano una intera notte ,: 
a fare la guardia ai manifesti, che -V 
la polizia vorrebbe lacerare. E non. .•o 
sono casi isolati. Il Governo ape- \> 
rava, anticipando le elezioni, di ~;i 
impedire al P.C. di trovare i mezzi :> 
necessari, per condurre bene la 
sua campagna. Sciocca speranza! ;-
Manifesti, volantini, opuscoli, sono -
stati pubblicati. Oro di Mosca, co- .• 
me insinua con. uno sforzo di fm- ~ 

- GIUSEPPE BOTTA 
(Csutlama la 9. raglan «. eeleBaa) 
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KON VOGLIOSO UNA GERMANIA UNITA E PACIFICA 

Brossolana reazione di ne Basoeri 
al messaggio di Togliatti a PiecK 

^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ a M É a m ^ a w a — m ^ o m * 

Ordini del rjonio di protesta coatro Adeasaer votiti a Fitta» e ad Veneto 

cmo a favore d» un oovemo d» t r n i - J ^ ^ parecchi me9iy nonchè ali 
tà, indica che percorrere questa 
strada di tradimento degli interes
si siciliani non sarà facile per i 
dirigenti della D.C e delle destre. 
I-a pressione popolare, alimentata 
dalla coscienza di un voto che non 
ammette equivoci, diviene ogni 
giorno p ia forte « pia, accisa ** 

6. S, 

stensione dell'accordo sulla acala 
mobile. E' difficile poter sostenere 
che gli autoferrotramvieri non ab
biano ragione di richiedere che, 
sia pure con gli adattamenti del 
caso, gli accordi rivalutativi e con-
Ungenziali già applicati negli mi
tri settori alano resi validi anche 
Wo9V #0T0« 

Senonché, dato eh* f bilanci Eti
le asiendm ssusnicìiMlìzsat* mm 

La reazione popolare agli Intri
ghi che De Gasperi va tessendo 
con Adenauer, l'uomo dei mercan
ti di cannoni tedeschi, ha mandato 
su tutte l e furie i circoli del Vi
minale; i giornali governativi sono 
furibondi per la presa di posizio
ne de «l'Unita» e della stampa 
di sinistra e urlando minacce con
tro i patrioti, che hanno levato 
il loro grido d'allarme contro la ri
nascita del militarismo tedesco. Il 
telegramma inviato dal compagno 
Togliatti a Piek, Presidente del 
S-EJ). (Partito socialista unificato 
tedesco) ha fatto perdere la testa 
allo stesso De Gasperi, il quale nel
la serata ha trasmesso all'Agenzia 
ANSA una isterica nota ufficiosa a 
riguardo. In questa nota il messag
gio di Togliatti viene definito nien
temeno che*« un intervento diretto 

illecito nella politica estera del 
Paese, politica che non può essere 
condotta altro che dal governo l e 
gittimo del Paese stesso». Negli 
ambienti di sinistra tale nota uffi
ciosa veniva considerata ieri sera 
come un gesto infantile e ridicolo, 
il quale rivela quale concezione 
De Gasperi abbia della democrazia. 
Come definire infatti codesta teo
ria secondo cui l e questioni di 
politica estera sarebbero di com
petenza esclusiva del governo e 
sarebbe vietato ai Partiti di oppo-
sfaHone di occupsjrseneT Conte 
chiamare se non ridicola codesta 
pretesa di identificare roprnlene 
dell'attuale governo con quella del 

tese • di inibire a l capo di un 
grande partito di opposfsiooa l'in
tervento aa questioni ritali par lo 
arveniro della nazione? 

P * i resto. 1« pojtWgat e 

nella nota ufficiosa del Viminale 
non è nuova sulla bocca dell'attua
le presidente del Consiglio: essa 
è stata ripetuta meccanicamente da 
De Gasperi a proposito di ogni re
cente discussione di politica estera 
(Patto Atlantico, esercito integra
to • ecc.) senza che sia mai stata 
presa in seria considerazione da 
nesssuno; sicché non vale neanche 
la pena di ricordare ancora una 
volta agli isterici censori del Vi
minale come il movimento sociali
sta e le forze democratiche italiane 
abbiano sempre rivendicato più che 
il diritto, il loro dovere di inter
venire su tutte le questioni bru
cianti di politica estera (polemica 
sulla Triplice, polemica neutrali
sta del 15 ecc.). 

Piuttosto — si notava nei cir
coli di sinistra — Disogna che De 
Gasperi si persuada che il popolo 
italiano non è più disposto a subire 
le conseguenze disastrose della po
litica estera condotta dal governo 
e ad accettare i -fatti compiuti-. 
Il messaggio di Togliatti e la rea
zione popolare alla visita di Ade
nauer sono la testimonianza dello 
spirito vigile e combattivo con cui 
oggi fi popolo italiano difende la 
sua pace a i suoi interessi sostan
ziali. La noia ufseiosa aeì Vimi
nale lo dimostra — che il governo 
teme il dibattito sulla questione 
tedesca — ; ma questo dibattito è 

aperto nel Paese; • non saranno 
i logori slogan di tipo fascista (il 
pilota che non deve essere distur
bato mentre sta al timone!) a sofw 
locarlo.. - ~ . . . *.. 

In quanto alia giornata di A d e 
nauer s i può dire s ia trascorsa tra 
i brindisi. Brindisi di Sforza a l 
Cancelliere d i Bonn e brindil i d i 
Adenauer al Ministro Sforza. L o 
scambio di brindisi è avvenuto M 
uria colazione oflarta dal Ministro 
degli Affari Esteri italiano a l 
Cancelliere, nel la sala d i Raffael
lo al Palazzo del la Facoeaina, suda 
delTAccaderia dei Lincei . A l ter> 
mine della colazione, i l conte a l 
solito ha dichiarato di essere o t 
timista: « Q u i i n Italia, agl i b a 
detto rivolto ad Adenauer, a» r i 
parlassero di m e probabilmente v i 
direbbero V che Sforza è a * 
ottimista. S ì , accetto 
rimprovero, senza ottimismo 
si p u ò lavorare ». Sforza b a 
poi affermato c h e i l suo 

(Coattava in a pactaa a eoa.) 
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Calmo, bambini! 
La Voeetta 

so cft* passa si 
pia. Per 
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